
Rinnovano i voti  
Due le consorelle   
di  Carosino  

►di A. Leuzzi 

Nel corso della solennità 
dell’Annunciazione suor 
Maria Paola Pignatelli e 
suor Maria Filomena Sa-
les, presenti nella comu-
nità di Carosino, hanno 
rinnovato la loro consa-
crazione al Signore con i 
voti di povertà, castità, 

       Segue a pag. 2 ->  

►di A.Marzulli   

Il “falso bisogno” di mo-
strarsi per quello che non 
si è, pur di apparire, per 
non sentirsi emarginati ed 
esclusi, a  discapito di 
una bellezza vera e au-
tentica, che non è sempli-
cemente quella fisica, ma 
quella del proprio cuore e 
del proprio pensiero, ha 
etichettato questo nostro 
momento storico. Un’epo-
ca caratterizzata da ideo-
logie effimere e passeg-
gere, nonché da espe-
rienze talvolta frammen-
tarie o poco autentiche.I 
giovani dei nostri giorni 
sono sicuramente som-
mersi da una marea di 
opportunità, grazie alle 
quali possono sperimen-
tare alternativi percorsi di 
crescita. Ma ciò che  cer-
tamente non va trascura-
to è anche, o soprattutto, 
un percorso di fede, per 

 L’ Agorà  dei giovani a Carosino  

Tra crescita sociale e percorso spirituale 

Incontro a Carosino sulla “ Deontologia del Giornalismo”  

►di F. Cartanì  

 Nell’ambito della XLII 
Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni Sociale, 
voluta dal Santo Padre ed 
organizzata dalla Confe-
renza Episcopale Italiana, 
si è tenuto nel Teatro Par-
rocchiale di Carosino (Ta), 
un seminario sul tema: LA 
DEONTOLOGIA DEL 

GIORNALISMO. La sera-
ta è stata preparata dall’-
Associazione L’AQUILO-
NE, in collaborazione con 
l’Ufficio Diocesano per la 
Catechesi e la Scuola di 
Taranto, la Parrocchia SS. 
Maria delle Grazie di Ca-
rosino – (Ta), il Gruppo di 
Servizio per la Letteratura 
Giovanile (Roma), le Edi-
zioni Pugliesi - Martina 
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EDITORIALE 

La “Settimana delle 
Comunicazioni So-
ciali”. Anche noi di 
Comunic@re ci 
sentiamo partecipi, 
nel nostro piccolo, 
di questa importan-
te missione di vita. 
Intendiamo viverla 
prendendo spunto 
dagli incipit del 
Santo Padre e dal-
le parole di don 
Rosmini, il quale 
parlava  di “Carità 
Intellettuale” verso 
il prossimo, come 
una forma di amore 
troppo spesso sot-
tovalutato dall’at-
tuale  mondo seco-
larizzato. 
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un rinnovo perenne del 
proprio credo, alla scoper-
ta del più profondo signifi-
cato della Parola di Cri-
sto.Un’importante occasio-
ne, in tal senso, è offerta 
dall’Agorà dei giovani ita-
liani, che ogni anno orga-
nizza un ciclo di incontri 
per la preparazione spiri-
tuale alla Quaresima per i            

Segue a pag. 2 ->  

Franca ,  con il patrocinio 
della Conferenza Episco-
pale Italiana, le Edizioni 
Paoline e la MED. Alla 
manifestazione hanno 
preso parte l’on. Domeni-
co Maria Amalfitano, il 
giornalista Giuseppe 
Mazzarrino  
 
segue a pag. 3  —> 



Segue —-> Rinnovano i voti 

PAGINA 2 CAROSINO , APRILE 2008 

trovino ad affrontare pro-
blematiche di disagio. Es-
so inoltre, in sinergia con 
le altre figure istituzionali 
presenti sul territorio, atti-
verà tutti quegli interventi 
che possono favorire lo 
sviluppo dei valori positivi 
delle famiglie già costituite 
e di quelle in via di forma-

zione, svolgendo anche 
un ruolo di prevenzione.   
Un particolare grazie va 
espresso alla sensibilità 
offerta dall’associazione 
Il Focolare” ONLUS che,  
nell’orario di apertura al 
pubblico (martedì  

          segue a pag. 3 ->            

Episcopio. L’Agorà 2008 
è stata un’esperienza 
molto intensa che ha visto 
la partecipazione di molti 
giovani, seppur pochi ri-
spetto allo scorso anno. 
Per quanto piccola, la 
nostra comunità va certa-
mente elogiata per le mol-
teplici iniziative di crescita 
sociale che offre; tra que-
ste vanno certamente 
menzionate le proposte 
dirette a giovani, anche 
da parte della parrocchia. 
L’auspicio, pertanto, è 
quello di accrescere i mo-
menti di confronto e diver-
timento dei ragazzi in un 
gioioso percorso spiritua-
le, vivificato dalla costante 
presenza di Cristo.■ 

ragazzi della diocesi ta-
rantina, in vista della Gior-
nata Mondiale della Gio-
ventù.Dopo San Giorgio 
Jonico e San Marzano, 
sono stati i giovani della 
nostra  parrocchia a pre-
parare l’accoglienza nella 
Chiesa SS. Maria delle 
Grazie, per i numerosi 
ragazzi provenienti dai 
paesi della  nostra Vica-
ria. L’incontro, terzo dei 
cinque di preghiera orga-
nizzati dall’Agorà, è stato 
dedicato alle figure dei 
due fratelli e Santi Cirillo e 
Metodio, evangelizzatori  
e predicatori instancabili 
nel mondo slavo, che fu-
rono proclamati nel 1980 
co-patroni d’Europa da 
Giovanni Paolo II, primo 
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per felicitarsi con loro, fe-
steggiarle e rinnovare la 
propria stima, amicizia e 
collaborazione, al fine di 

Non hai voluto né sacrifici 
né olocausti (povertà) (…) 
Un corpo mi hai preparato 
(castità)”. “I consacrati – 
ha inoltre precisa-
to don Nigro -  
costituiscono per i 
fedeli laici il richia-
mo alle realtà ulti-
me e alla comune 
vocazione alla 
Santità.” Infine, 
dopo la celebra-
zione, tutta la co-
munità si è riunita 
presso la locale 
scuola materna, 
per stringersi af-
f e t t u o s a m e n t e 
intorno alle suore 

Papa slavo della storia. I 
“nostri” ragazzi hanno 
curato nei particolari que-
sto evento, e lo hanno 
allietato col canto del coro 
“Alleluja”. Don Danilo, 
giovane sacerdote della 
parrocchia di Talsano, ha 
fatto il resto, officiando 
gioiosamente questo mo-
mento di condivisione. Il 
ciclo d’incontri si è conclu-
so sabato 15 marzo scor-
so presso la Cattedrale di 
San Castaldo a Taranto, 
dove i giovani sono stati 
accolti dall’Arcivescovo 
Metropolita Benigno Papa 
per un incontro spirituale, 
al termine del quale è 
stato possibile visitare le 
sale, recentemente ristrut-
turate, del Palazzo 

obbedienza ed in più, come 
specifico della loro congre-
gazione, il voto di amore alla 
Madonna  del Divino Amore. 
La celebrazione, presieduta 
dal parroco di Carosino don 
Leonardo Marzia e concele-
brata da don Francesco Ni-
gro e da don Ciro Alabrese, 
ha visto la partecipazione di 
molti fedeli, dei rappresen-
tanti dei vari gruppi parroc-
chiali e delle due congreghe 
del S.Rosario e del SS. Sa-
cramento. Non poteva man-
care anche una fitta rappre-
sentanza dei genitori e dei 
bambini che frequentano la 
scuola dell’infanzia “Sacro 
Cuore”, gestita direttamente 
dalle nostre suore ed il coro 
“Alleluia”, i cui cantori hanno 
accompagnato la cerimonia 
religiosa. Don Nigro, nel 
corso dell’accorata omelia 
che ha preceduto il rito vero 
e proprio della rinnovazione 
dei voti, prendendo spunto 
dalla Lettera agli Ebrei pro-
posta dalla Liturgia della 
Parola, ha evidenziato come 
nella consacrazione delle 
nostre suore si realizzano 
concretamente le parola del 
testo biblico: “Ecco io vengo 
Signore per compiere il Tuo 
volere (obbedienza) (…) 

edificare una comunità 
cristiana sempre più fra-
terna e solidale. ■ 

te traguardo per il territorio 
e rappresenta un nuovo 
servizio offerto gratuita-
mente a tutti i cittadini del 
Comune di Carosino e di 
quelli paesi limitrofi. Con la 
sua istituzione si intende 
fornire supporto alla cop-
pia, ai nuclei familiari ma 
anche ai singoli, che si 

A CAROSINO LO 
SPORTELLO PER LA 
FAMIGLIA  

► Con il patrocinio della 
Amministrazione Comunale 
di Carosino, è stato aperto 
nella cittadina jonica lo 
“Sportello per la Famiglia”, 
un’iniziativa seguita con par-
ticolare impegno dalla consi-
gliera comunale Giovanna 
Pignatale, la quale ha voluto 
sottolineare come “la fami-
glia sia il pilastro della socie-
tà e contribuisca alla forma-
zione della persona, giocan-
do un ruolo fondamentale 
nella Comunità.Lo sportello 
in parola, sito in via Roma n. 
67, costituisce un importan-



tematica della serata, 
rilevando che”… seppur 
importante il ruolo dei 
Media sta promovendo al 
momento più una comu-
nicazione individualistica 
e quantitativa (con pochi 
controlli e con pochissimi 
filtri), che l’importante 
ruolo di strumenti al ser-
vizio per un mondo più 
giusto e solidale. “  Gli ha 
fatto eco l’on. Domenico 
Amalfitano il quale, nel 
corso del proprio inter-
vento, ha stigmatizzato 
la spersonalizzazione 
delle professioni: “ C’era 

della Gazzetta del Mez-
zogiorno, il Dirigente 
Scolastico Salvatore 
Marzo ed il sacerdote 
don Ciro Marcello Ala-
brese, Direttore dell’Uffi-
cio per la Catechesi e la 
Scuola – Taranto. A co-
ordinare il dibattito, lo 
scrittore ed autore di 
diversi saggi Cosimo 
Rodia, Vice Presidente 
de L’Aquilone. Dopo i 
saluti ed i ringraziamenti 
di rito, portati dal parro-
co di Carosino don Leo-
nardo Marzia, Cosimo 
Rodia ha introdotto la 

un tempo – ha precisa-
to Amalfitano -  in cui si 
diceva: io sono un me-
dico, sono un avvocato, 
ecc.. Oggi si è passati 
invece a dire: io faccio 
il medico, faccio l’avvo-
cato.  Dunque è venuto 
meno proprio il senso 
della persona nella pro-
fessione. (…) Una crisi, 
questa, che è lo spec-
chio del nostro tempo e 
che ha visto perdere la 
centralità del valore 
della persona; dunque, 
bisogna recuperare il 
rapporto con l’Uomo”. 
Per Salvatore Marzo è 
“…. indifferibile un pro-
getto integrato di inter-
vento a livello educati-
vo-culturale  tra Scuola-
Famiglia-Chiesa,  per 
avviare veramente un’-
educazione che poggi 
su relazioni reali, sim-
metriche  e qualitative. 
Pippo Mazzarino, da far 
suo, ha scandito il pro-
prio intervento tra il bi-
sogno di evitare derive 
verso una realtà 
“siliconata” e la neces-
sità di  regole capaci di 

del Millennio e lotta alla povertà”. 
Otto i punti nevralgici degli inter-
venti:1) Eliminare la povertà e-
strema e la fame 2) Raggiungere 
l'istruzione elementare universale 
3) Promuovere l'uguaglianza fra i 
sessi 4) Diminuire la mortalità in-
fantile 5) Migliorare la salute ma-
terna 6) Combattere l'HIV/AIDS, 
la malaria e altre malattie 7) Assi-
curare la sostenibilità ambientale 
8) Sviluppare una collaborazione 
globale per lo sviluppo. Ogni an-
no circa 2 milioni di bambini e di 
adolescenti nel mondo subiscono 
forme di abuso e sfruttamento 
sessuale, oltre 1 milione è avviato 
alla prostituzione.Violenza, pover-

tà, miseria: un silenzioso olo-
causto di piccoli. I numeri 
fanno girare la testa e si fa 
fatica anche solo ad immagi-
nare. L’intenzione non è 
quella di raccontare episodi 
di cronaca nera, ma di ac-
cendere i riflettori su una ter-
ribile realtà, ignorata dai più 
importanti strumenti di comu-
nicazione. Nel nostro piccolo 
ci impegniamo a promuovere 
nei prossimi numeri di comu-
nicare le iniziative che le più 
importanti organizzazioni u-
manitarie pongono in essere 
e che possono vederci coin-
volti direttamente!.■ 
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frenare le aberrazioni 
della nuova civiltà: “La 
Tv – ha ribadito -  pla-
sma le coscienze e le 
chat creano relazioni 
fittizie, creando una so-
cietà di plastica, che 
condiziona i pensieri 
individuali.” Infine l’inter-
vento di don Ciro Ala-
brese che, raccogliendo 
anche i frutti del dibatti-
to, ha cercato di rappre-
sentare l’altra faccia dei 
Media, consistente nella 
grande opportunità of-
ferta nel creare confron-
to e conoscenza: “Certo 
poiché il giornalista non 
è una figura neutra – ha 
precisato don Alabrese 
-  allora è necessario 
parlare di info-etica, nel 
cui dibattito non posso-
no non entrare la scuo-
la, la famiglia, le asso-
ciazioni di volontariato, 
gli editori, gli scrittori, 
compresi gli operatori 
dei Media”.■  

 

  

Segue -> “Deontologia del Giornalismo” 

mattina e giovedì pomeriggio) avrà il 
compito di aiutare la famiglia a riscoprire 
le proprie risorse e prendere coscienza 
delle proprie responsabilità e delle pro-
prie funzioni.■ 

 

--> segue..Sportello famiglia 

Uno sguardo nel mondo 
►Il Comitato Provinciale Unicef di Ta-
ranto ha organizzato, come ogni anno, 
corsi di educazione ai diritti dell’infan-
zia e della adolescenza, interdiscipli-
nari. Il tema di quest’anno è: “ Obiettivi 
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Questa pubblicazione è 
stata resa possibile grazie 
al parziale contributo dei 

Parrocchiani  di 

Carosino 

Siamo all’indirizzo      
internet: 

http://digilander.libero.it/
parrocchiacarosino   

Il Calendario Liturgico  –  Pastorale del mese di  Maggio 2008   della 
Parrocchia S. MARIA DELLE GRAZIE di Carosino è disponibile     

on- line all’indirizzo internet: 

http://digilander.libero.it/parrocchiacarosino 

(All’interno del quale oltre le news, potrete trovare e scaricare tutto il materia-
le prodotto dalle attività comunitarie (Vangelo dei Piccoli e dei Bambini, nu-
meri arretrati di COMUNIC@RE, Esercizi Spirituali di don Ciro Alabrese, 
ecc., ecc.. )                                

Redazione 

A.Liuzzi, M.Conte, 
L.Padovano, A.Raimondo,     

M. Carone,  C. Tattesi 
S.Cartanì, P.Manigrasso,  
A. Frascella, F.Marinelli, 

 A. Scarciglia, A. Lai,  
F.Cartanì 

 ► di  F. Marinelli 

(segue..) Grazie alla disponibilità  e allo spirito di accoglienza di Padre Hélio, in quel 
periodo parroco a Wanderlândia, e di Suor Sônia Maria, ho potuto anche recarmi 
presso gli Indios  Apinajés, tribù vicino alla città di Tocantinópolis, che mi hanno fatto 
dono di  collane da loro realizzate con  
semi di frutta.  Ho potuto partecipare 
al battesimo di bambini ed adulti nei 
villaggi e testimoniare alla Comunità, 
in chiesa e nelle scuole, la fede e le 
aspettative che animano le moltissime 
persone che hanno accolto il soste-
gno a distanza divenendo  padrini e 
madrine dei bambini di Sete Lagoas e 
di Wanderlândia. Sono proprio queste 
persone che si fanno portavoce pres-
so amici e conoscenti, che attendono 
con trepidazione le lettere e le foto dei 
loro bambini e le mostrano con orgo-
glio  perché  questi nuovi affetti sono 
ormai parte integrante delle loro vite. Il sostegno a distanza ,ossia sostentamento, 
cure e studi , non è indirizzato solo alla persona adottata ma anche alla sua famiglia 
e alla comunità di riferimento. Ciò ha gran valore, specialmente là dove le Istituzioni 
non sono abbastanza presenti. E il dire: “Non lo faccio, perché non so se la mia do-
nazione arriva a buon fine” non ha alcun riscontro  dal momento che, chiunque lo 
voglia , può recarsi lì a constatare la realtà in cui vivono i bambini e le loro famiglie e 
farsene testimone. E’ quello che è successo a me, madrina di Pedro ora di sette an-
ni e  madrina religiosa della piccola Kathleen. Vivere una esperienza così  ti segna  
poiché dopo aver visto, non puoi più far finta di niente. Con questo spirito di cono-
scenza e di testimonianza, vorrei andare avanti e tornare ancora in Brasile.  Se ciò 
mi sarà possibile, sarà grazie a Suor Anna Romilda, alla Reverendissima  Madre 
Generale Loretana Grosso e alle Suore Missionarie che mi hanno accolta e guidata 
nel mio cammino umano e spirituale.  (fine 3^ ed ultima puntata) ■ 

IL SOSTEGNO A DISTANZA: Esperienze dal Brasile  
(E’ un  vissuto intenso in tre puntate che vi consigliamo di raccogliere) 

SI STANNO RACCOGLIENDO TESTIMONIANZE 
PER IL LIBRO SU DON ANGELO MARZIA 

ENTRO IL 30 MAGGIO 2008 
CONTATTARE PERSONALMENTE                         

  IL DR. FLORIANO CARTANI’ 3391572807  
OPPURE  SCRIVERE A:             
   cartani@libero.it  

AVVISO 

Col termine dell’Anno 
Catechistico 2007-
2008, è sospesa la 
pubblicazione de: “Il 
Vangelo dei Piccoli” 
e “Il Vangelo dei 
Bambini. Si riprende-
rà ad ottobre con l’a-
pertura del nuovo An-
no Pastorale.  


